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salvaguardia delle dune e degli ambienti costieri 

“… Presi un pugno di sabbia e glielo porsi, scioccamente 
chiedendo un anno di vita per ogni granello; mi scordai di 
chiedere che fossero anni di giovinezza …”  
   (Publio Ovidio Nasone) 



AMBIENTE COSTIERO 
 

L’ambiente costiero è un ecosistema 

dinamico in cui processi naturali e di 

origine antropica interagiscono 

modificandone le caratteristiche 

geomorfologiche, fisiche e biologiche 

e i litorali sabbiosi sono i territori più 

vulnerabili, dove maggiormente si 

manifestano dette evoluzioni. 

Mappa coste italiane: alte e basse (ISPRA, Elaborazione 

della copertura territoriale disponibile con le ortofoto 2006) 

La costa italiana ha una lunghezza di 

circa km 8.300.  

Più del 9% è artificiale, delimitata da 

opere radenti la riva (3,7%), porti 

(3%) e strutture parzialmente 

sovraimposte al litorale (2,4%). 

 
La costa naturale è circa km 7.500, 

delle quali più di un terzo sono coste 

alte che si sviluppano, secondo varie 

morfologie, con tratti rocciosi molto 

spesso articolati e frastagliati. 



AMBIENTE COSTIERO 
 

Le coste basse, sabbiose e rocciose, 

sono generalmente diffuse su tutti i 

fronti costieri; si alternano a tratti alti 

rocciosi, sono racchiuse tra due 

promontori o, come lungo la costa 

adriatica, caratterizzano estesi tratti 

rettilinei. 

Mappa coste italiane: alte e basse (ISPRA, Elaborazione 

della copertura territoriale disponibile con le ortofoto 2006) 

Il 70% delle coste basse (km 3.270) 

è costituito da spiagge sabbiose o 

ghiaiose, che rappresentano una 

superficie territoriale di oltre km2 120 

 
L’azione antropica ha interferito 

sempre di più nei naturali processi 

litoranei, condizionando la dinamica 

e le caratteristiche ambientali di molti 

litorali.   
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AMBIENTE COSTIERO 
 

Il 53% del limite interno delle 

spiagge è artificiale e il relativo 87% 

è rappresentato da tessuto urbano 

per lo più connesso alle attività 

economiche legate al turismo estivo 

Mappa coste italiane: alte e basse (ISPRA, Elaborazione 

della copertura territoriale disponibile con le ortofoto 2006) 

distribuzione del tipo di retrospiaggia 

distribuzione del tipo di retrospiaggia artificiale 
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Il termine "duna" si rimanda all’olandese 

dūne, nel significato di "altura", o dal 

sostantivo scozzese dùn, che significa 

"collina", o dalla voce celtica dunum, 

riferendosi a zone rilevate come i monti di 

sabbia che sulle sponde del mare ne 

trattengono le acque, affinchè non 

innondino le basse ville vicine … 

(Dizionario Geografico 1848 - Goffredo 

Casalis 1781-1856)  

 

DUNE COSTIERE 



Le dune costiere sono formate dalla sabbia 

che il vento preleva dalla superficie della 

spiaggia ed abbandona poco all'interno, e 

costituiscono un elemento di transizione fra 

la spiaggia vera e propria e l’entroterra. 

La loro formazione è il naturale risultato dei 

processi costieri quando la spiaggia è in 

equilibrio o in avanzamento, lungo i litorali 

sabbiosi non antropizzati. 

La loro assenza è quasi sempre dovuta 

all’attività antropica, che può averle 

spianate per sostituirle con infrastrutture 

insediative e di collegamento. 

 

 

DUNE COSTIERE 



Il sedimento non consolidato deriva nella 

maggior parte dei casi da apporti 

provenienti da delta fluviali o da litorali 

vicini e viene accumulato e/o rielaborato 

dal vento, dalle onde e dalle correnti 

costiere, con un meccanismo indicato 

come «deflazione», che mobilita una 

frazione granulometrica specifica in 

relazione alla velocità del vento, e ne 

determina il trasporto mediante 

sospensione, per le particelle più fini, per 

saltazione e trascinamento. 

 



 

SOSPENSIONE riguarda le particelle 

piccole con D < 0.08 – 0.10 mm 
per le quali la forza peso può 

essere trascurata in rapporto alle 

fluttuazioni turbolente del vento. 

SALTAZIONE è la modalità di trasporto 

delle particelle con D < 0.08 – 0.10 mm ed 

interessa circa l’80% dei granuli 

sabbiosi.  

REPTAZIONE e CREEP (scivolamento) 

riguarda le particelle sabbiose di 

dimensioni maggiori di 1 mm < D < 4 mm 
che si muovono per saltazione in stretta 

prossimità del suolo o per traslazione 

orizzontale dei granuli per sabbia molto 

grossolana 

MECCANISMI DI TRASPORTO  



La selezione granulometrica prodotta dagli 

effetti di trasporto che interessano le 

granulometrie minori di una spiaggia 

determinano la generale differenza tra la 

spiaggia, dove si forma un deposito 

“residuale” con particelle di dimensioni 

medie maggiori rispetto a quelle del 

materiale originario, e la duna costituita da 

materiali più fini di quelli della spiaggia 

antistante 



AMBIENTE DUNALE COSTIERO 
 

L’ambiente costiero è una zona di transizione fra terra e mare, assai diversificato, in cui 

si distinguono un’ampia varietà di ecosistemi, in relazioni complesse ed articolate, nel 

quale si istaurano forti gradienti ambientali in funzione della distanza dalla linea di costa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Schema di una costa bassa sabbiosa in assenza di fattori di disturbo con l’orientamento dei principali gradienti ambientali e la 

tipica zonazione delle comunità vegetali che si dispongono lungo tali gradienti, che si dispongono in fasce parallele alla linea di costa 

 



Le dune si formano quando il flusso del 

vento viene distorto da un ostacolo, che 

determina una riduzione della capacità di 

trasporto del vento e la deposizione della 

sabbia nell’area sottovento 

Il processo tende a fare migrare le dune 

secondo la direzione del vento, per effetto 

dell’erosione del lato sopravento e della 

progressivo accrescimento per 

deposizione sul lato sottovento 

Direzione di migrazione 

FORMAZIONE DELLE DUNE 



Importante nell’effetto di deposizione della 

sabbia e della stabilizzazione delle dune è 

la presenza della vegetazione, che 

costituisce l’elemento l’ostacolo locale che 

consente l’accumulo di sabbia e che ne 

permette la stabilizzazione con lo sviluppo 

radicale; tale effetto viene efficacemente 

sfruttato per la ricostituzione ed il 

mantenimento delle aree dunali 

IL RUOLO DELLA VEGETAZIONE 
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Le Dune Costiere: impatto antropico e gestione - Annelore Bezzi 

fitostabilizzazione delle dune 



VEGETAZIONE E ZONAZIONE AREA DUNALE 

Le aree costiere dunali sono zonate sulla 

base delle comunità vegetali per zone 

deposizionali differenti caratterizzate da 

stabilità e mobilità differenti 

 

Dal mare verso l’interno troviamo la zona 

afotica dell’alta marea, dove non riesce a 

crescere nessuna pianta.  

Segue una zona di deposizione, dove le 

sostanze organiche  spiaggiate permettono 

la colonizzazione della spiaggia da parte di 

piante pioniere che costituiscono la prima 

barriera alla dispersione della sabbia. 

da “Aspetti della vegetazione costiera di Vasto” di Gianfranco Pirone 

Verso l’interno, le comunità vegetali si 

dispongono in fasce più o meno parallele 

rispetto alla linea di costa; sulla spiaggia di 

Punta Penna si rinviene una caratteristica 

successione delle associazioni vegetali 

psammofile. 

1) Il Cakileto, più prossima alla battigia; 

2) L’Agropireto, alla base delle dune; 

3) L’Ammofileto, sulle dune “mobili”. 



DALLA SPIAGGIA ALLE DUNE 

Area stabile Area di deposizione Area di apporto della sabbia 



zonazione dal mare verso l’entroterra 

delle coste del Mediterraneo, in 

assenza di disturbo 

 

1 - spiaggia emersa: il Cakileto 

2 - duna embrionale: l’Elymeto 

3 - dune mobili: l’Ammofileto 

 

con comunità interdunali e retrodunali 

che cambiano in funzione del 

contesto geografico; per il margine 

tirrenico dell’Italia centrale, dopo 

l’Ammofileto, troviamo 

 

4 - l’interduna: il Crucianelleto, i 

pratelli e le depressioni interdunali 

5 - il retroduna: la macchia 

mediterranea e i boschi retrodunali 

https://digilander.libero.it/gasbarrostefano/ambiente.html 
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Enzo Pranzini - MondoBalneare.com 

LE DUNE:  
acquifero costiero contro l’intrusione salina 

Le dune costiere, grazie alle loro caratteristiche di alta porosità e permeabilità, 

possono rappresentare un buon serbatoio di acqua dolce, facilmente ricaricabile 

dalle precipitazioni meteoriche, il cui limite di base è definito dall’interfaccia acqua 

dolce-acqua salata determinato dall’intrusione di acqua marina nel sottosuolo 

 

L’interfaccia acqua dolce-acqua salata si sviluppa ad una profondità dell’ordine di 

circa 30-40 volte l’altezza del livello piezometrico rispetto alla superficie del mare. 

Un abbassamento di cm 1 dell’altezza della falda causa la risalita di cm 30-40 

dell’interfaccia acqua dolce-acqua salata e viceversa 

https://www.mondobalneare.com/nelle-dune-costiere-ce-un-tesoro-e-lacqua-dolce/


La protezione dei cordoni di dune, delle zone umide e delle foci fluviali sono parte 

integrante del mantenimento delle risorse d’acqua dolce e strumento efficace a 

limitare i fenomeni di intrusione salina. 

LE DUNE:  
acquifero costiero contro l’intrusione salina 



La conservazione degli habitat dunali è 

strettamente legata a quella di altri habitat 

connessi alle aree dunali, quali gli habitat 

umidi retrodunali, le lagune e i laghi 

costieri, le foci dei fiumi, e le praterie di 

Posidonia oceanica, che sono ambienti 

dinamicamente collegati alle dune costiere. 

 

L’attuale stato di conservazione degli 

habitat dunali italiani è insoddisfacente 

(2° Rapporto Nazionale sull’Attuazione 

della Direttiva Habitat 2001-2006 in Italia) 

Un solo habitat dunale ricade nella 

categoria “stato di conservazione 

favorevole”, mentre la maggior parte degli 

habitat dunali si verifica uno stato di 

conservazione “inadeguato” o “cattiva”  

 

Gli ecosistemi costieri sabbiosi sono a 

livello nazionale la categoria più a rischio di 

tutte 

TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI AMBIENTI DUNALI 
IMPATTI E CRITICITA’ 

stato di conservazione della tipologia di 

habitat “Dune marittime e interne” 

ATLANTE DEGLI HABITAT COSTIERI DELLA REGIONE LAZIO 

resp.scient. Prof.ssa Alicia Acosta 
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Erosione costiera 

Innalzamento livello medio marino 

Riduzione apporto solido 
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Focus Ricerca Università Ca' Foscari Venezia - Enrico Costa Erosione delle dune nel parco di San Rossore 

https://www.pisatoday.it/cronaca/erosione-dune-parco-san-rossore.html 
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 ICoD – Euro-Mediterranean Centre on Insular Coastal Dynamics (Valletta, Malta) & the Editorial Board 
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Torre Pali - Puglia 
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Alianto o albero del paradiso (o pianta puzzona)  

è una pianta decidua nativa della Cina nord 

occidentale e centrale e di Taiwan, introdotta in 

Europa con un entusiasmo iniziale per la grande 

resistenza anche in ambienti degradati e difficili 

per altri alberi. L'ailanto è una specie per la sua 

capacità di colonizzare rapidamente aree 

disturbate e soffocare i competitori inibendo il loro 

sviluppo con sostanze allelopatiche dalle radici.  



specie vegetali esotiche 

Le specie esotiche o alloctone o aliene sono specie vegetali (ma anche animali) 

introdotte dall’uomo, accidentalmente o deliberatamente, al di fuori del loro areale 

naturale di distribuzione. 

Quando tali specie si adattano al nuovo ambiente d’introduzione e si riproducono 

diffondendosi senza antagonisti locali o limitazioni bio-climatiche naturali danno 

origine a popolazioni naturalizzate, con effetti negativi sulla biodiversità, anche 

sulla salute dell’uomo e sullo sviluppo delle attività socio economiche, e vengono 

denominate come esotiche invasive, che determinano una netta riduzione della 

biodiversità dell’ecosistema in cui sono state introdotte. 

L'invasività è accentuata dal fatto che le 

radici producono una sostanza, 

l'ailanthone, di tipo allelopatico, ossia 

capace di inibire la crescita e lo sviluppo di 

piante concorrenti vicine; naturalmente 

l'ailanto non è l'unica specie a produrre 

sostanze allelopatiche: altri esempi sono 

lo juglone del noce nero, 

l'amigdalina dal pesco e 

la florizina dal melo. È questo uno dei 

motivi principali che consente a questa 

specie di crescere in popolamenti puri. 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ailanthone&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Allelopatia
https://it.wikipedia.org/wiki/Juglone
https://it.wikipedia.org/wiki/Noce_nero
https://it.wikipedia.org/wiki/Amigdalina
https://it.wikipedia.org/wiki/Pesco
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Florizina&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Melo
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E' originaria dell'Italia nordoccidentale, 

scaturita dall’ibridazione tra due 

specie europee coltivate nei giardini. 

Cresce e si diffonde negli incolti su terreni 

argillosi o sabbiosi. 
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Carpobrotus acinaciformis Pianta succulenta strisciante, detta anche 

'fico degli ottentotti' o 'unghia della strega', 

molto comune nelle zone costiere.  

Da tarda primavera ad inizio autunno 

sbocciano numerosi fiori simili a margherite, 

di color rosa porpora molto brillante che si 

schiudono nel pomeriggio. 
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Agave americana 

Agave americana è stata 

involontariamente introdotta 

in dune di sabbia dove è 

diventa invasiva, visto che i suoi 

semi hanno un alto 

tasso di germinazione, e che è in 

grado anche di riprodursi per via 

agamica da frammenti vegetali, 

stoloni, rizomi, e bulbilli. 
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salvaguardia delle dune 
e 

degli ambienti costieri 

“… Presi un pugno di sabbia e glielo porsi, 
scioccamente chiedendo un anno di vita per 
ogni granello; mi scordai di chiedere che  
fossero anni di giovinezza …”  
       (Publio Ovidio Nasone) 

Società Italiana di Geologia Ambientale 

Roma  28 febbraio 2025 

Francesco geol.Stragapede 

Grazie per l’attenzione 


